


Chi siamo

Dopo una esperienza ultraventennale nel Restauro di Opere d’Arte, la ditta individuale L.A.A.R. Laboratorio Artigiano Arte e Restauro di
Domenico Ruma, è stata conferita alla società L.A.A.R. S.r.l. costituita nel gennaio 2006 ed operante nel settore della Conservazione e Restauro
di Beni Culturali.

La società L.A.A.R. S.r.l. ha la qualifica SOA nella Categoria OS2-A (superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali
mobili di interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico) in Classifica III bis e nella categoria OG2 in classifica II, oltre alla
certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2015.

L’equipe operativa, costituita da personale altamente specializzato nelle diverse discipline di restauro ed in continuo aggiornamento, è
coordinata dal direttore tecnico Dott. Domenico Ruma, restauratore diplomato presso il Centro Regionale di Catalogazione e Restauro di Villa
Manin di Passariano con specializzazione in restauro di materiali lapidei, scultura lignea e reperti archeologici (ceramica e metalli) e dalla
restauratrice Dott.ssa Francesca Malatesta specializzata nei settori di competenza 1,2,4.

La società L.A.A.R. Srl acquisisce i lavori mediante gare d’appalto o tramite affido fiduciario diretto dal Ministero dei Beni Culturali e
Soprintendenze, Enti pubblici, Enti ecclesiastici, Fondazioni e Committenti privati.

Grazie anche alla interdisciplinarità formativa dei propri collaboratori la società L.A.A.R. Srl è in grado di progettare ed eseguire interventi nei
diversi settori del restauro come dipinti su tela e tavola, scultura lignea policroma, affreschi e dipinti murali, stucchi, intonaci, apparati musivi,
materiali lapidei, reperti archeologici, opere monumentali ecc.

Le lavorazioni vengono eseguite nel laboratorio di via Bariglaria 77 a Udine in ampi locali opportunamente attrezzati o nei Cantieri esterni in
ambito nazionale.



Aquileia (UD) Museo Archeologico Nazionale

Il mosaico pavimentale esposto nel museo è un magnifico esempio della raffinata arte della decorazione pavimentale 
romana. Realizzato con piccole tessere di pietra, marmo e vetro colorato, questo mosaico rappresenta un'iconografia 
tipica dell'epoca romana, con motivi geometrici, scene mitologiche e rappresentazioni della vita quotidiana.
Questi interventi hanno rispettato i criteri di un restauro conservativo, al fine di preservare l'integrità dell'opera senza 
alterarne l'autenticità.

lacerti di mosaico pavimentale di epoca romana  
(particolari durante il restauro)



Roma Termini mosaico pensilina Via Marsala

Realizzato nel 1960, il mosaico che decora la pensilina della Stazione Termini è un'opera di grande impatto visivo, che 
riflette l'influenza dell'arte moderna nel contesto urbano.



Interventi eseguiti: risanamento conservativo e ripristino delle adeguate condizioni conservative ed estetiche, al 
fine renderle durevoli nel tempo e di agevolare le successive raccomandabili attività manutentive.



Particolare prima del restauro

Particolare dopo il restauro



Roma, Teatro di Villa Torlonia 

Il Teatro di Villa Torlonia è uno degli esempi più significativi di architettura teatrale settecentesca della città di Roma.
Progettato dal celebre architetto Giovanni Servadio intorno al 1830, riflette l’ideale di “teatro privato” dell’epoca ideato per
ospitare un pubblico ristretto, selezionato e privilegiato. 
Il restauro eseguito è stato studiato per preservare l’integrità strutturale e decorativa dell’edificio.

Durante e dopo il restauro



Roma, interno del Teatro di Villa Torlonia, 
statua equestre di Marco Aurelio



Particolari durante il restauro



Roma, interno del 
Teatro di Villa Torlonia, 
particolare del palcoscenico

Il palco, arricchito da decorazioni in stucco e da un proscenio maestoso, 
è circondato da una serie di palchi affacciati sulla sala, disposti in 
maniera elegante e funzionale



L’Angelo segnavento del campanile di Santa Maria di Castello a 
Udine

Giovanni da Udine, allievo e 

collaboratore di Raffaello, noto per le sue 

decorazioni a grottesca, alla metà del 

Cinquecento portò a compimento la 

ricostruzione del campanile di Santa 

Maria iniziato da Gaspare Negro.



Un gigantesco anemoscopio di oltre 5 metri di altezza, 

600 kg di peso e quasi 30 mq di superficie, che, con l’indice del braccio 

destro teso, indica la direzione da cui proviene il vento.

Le pessime condizioni conservative riscontrate 

hanno imposto un restauro urgente ed inderogabile.

Nel 1777 l’antico Angelo in legno dorato, 

posto a coronamento del campanile, fu sostituito dall’attuale, 

realizzato dai fratelli Vallani con lamine di rame dorato.



Alcune fasi della pulitura



Prove per una riproposizione della doratura come da tracce 
originarie



…la rimozione dei teli e …

l’inaugurazione ufficiale



Udine, Piazza Libertà
I due mori statue in lamine di rame automi della torre dell’orologio, 
campana in bronzo e  coperture in piombo 

Sono uno degli elementi più riconoscibili e simbolici di Udine.
Realizzati dallo scultore Giovanni Antonio Pilacorte nel 1771 e concepiti come una testimonianza storica e artistica che riflette la 
cultura e la storia di Udine, i due mori sono figure allegoriche che simboleggiano la vittoria della libertà sulla tirannia.

Dopo il restauro conservativo…Prima del restauro…

L’obiettivo di questo restauro è stato quello di preservare la bellezza delle figure e proteggere il bronzo dall'usura causata dalle 
condizioni atmosferiche.



Udine, Piazza Libertà

Fontana di Giovanni Carrara prima del restauro

dopo il restauro

Una delle Piazze più antiche della città, è stata il centro della vita cittadina fin dall'epoca medievale. 
La piazza ha assunto il nome di "Libertà" nel XIX secolo, simbolizzando l’ideale di libertà e indipendenza della città, che si rifletteva 
nei cambiamenti politici dell'epoca. La piazza, situata nel centro storico, è una delle più antiche della città e rappresenta un
importante punto di riferimento, sia dal punto di vista architettonico che culturale.



Ercole e Caco prima e dopo gli interventi di restauro 



Trieste, Campo Marzio 
Locomotiva a vapore DRB 52.4752 del 1943 conservata presso il 
Museo Ferroviario

(stato di conservazione ante operam)

Costruita nel 1943, è uno degli esemplari più significativi e affascinanti conservati presso il Museo Ferroviario di Trieste 
Campo Marzio. Questa locomotiva è una testimonianza della potenza e della tecnologia ferroviaria della Seconda Guerra 
Mondiale, oltre ad essere testimonianza per la nostra regione come trasporto di linea Udine – Tarvisio per l’invio degli aiuti 
del “Piano Marshall” all’Austria dal 1945 al 1949



Le operazioni di restauro sono state eseguite in loco il cui obiettivo era quello di riportarlo “…il più possibile allo 
stato d’origine, risalente al 1943…” 

dopo il restauro



Roma, Villa Blanc, Sala da ballo

Costruita tra il 1856 e il 1860, Villa Blanc è un'opera progettata dall'architetto Giuseppe Jappelli per il nobile Jean 
Blanc, un ricco banchiere francese che si stabilì a Roma. La villa, originariamente destinata ad uso privato, divenne 
un centro di attività mondane, tra cui eleganti balli e ricevimenti, che si svolgevano nella straordinaria Sala da Ballo.
La Sala da Ballo, caratterizzata da grandi vetrate, affreschi eleganti e uno stile che richiama il Neoclassicismo, è uno 
spazio di rara bellezza, pensato per ospitare balli, concerti e ricevimenti. La sua atmosfera imponente, con soffitti 
alti e decorazioni finemente lavorate, crea un ambiente ideale per eventi di grande prestigio.

Prima del restauro…



dopo il restauro….



Sala degli Specchi prima e dopo gli interventi di restauro



Ingresso prima e dopo il restauro



Comune di Udine, Casa Cavazzini, sede GAMUD, 
restauro su progetto di Gae Aulenti

La Casa Cavazzini, risalente al XVIII secolo, era originariamente una residenza privata. 
Con il tempo, l'edificio ha cambiato destinazione, fino a diventare la sede della Galleria d'Arte Moderna di Udine. 
La casa, con la sua eleganza neoclassica, rappresenta un esempio di architettura signorile dell'epoca.

affreschi del XIV secolo (particolare durante il restauro)



affreschi del XIV secolo (particolare durante lo stacco)



Palazzo del Governo, l’Aquila.

ll Palazzo del Governo fu costruito nel corso del XVI secolo, durante il periodo di espansione e di rinnovamento architettonico 
che interessò la città dell’Aquila.

L'edificio presentava una facciata imponente, caratterizzata da elementi rinascimentali e barocchi, che rispecchiavano lo 
stile architettonico tipico della città. La sua struttura era distribuita su più livelli, con un grande portale d'ingresso e finestre 
decorate che conferivano maestosità all'edificio.

Durante il devastante terremoto che ha colpito l'Aquila nel 2009 il Palazzo del Governo ha subito danni significativi.
Tuttavia, grazie a un imponente intervento di recupero e restauro si sta riportando alla sua antica bellezza, rispettando i criteri 
di conservazione del patrimonio architettonico e integrando al contempo tecnologie moderne per garantire la sicurezza e
la funzionalità dell'edificio.



Particolari dei dipinti murali della Sala Consiliare dell’ex Prefettura dell’Aquila, a sinistra lo stato di fatto prima del restauro

a destra un particolare dell’integrazione «a sinopia» di una porzione di intonaco crollata, voluta dalla competente Soprintendenza

Restauro conservativo della Sala Consiliare 



Restauro ultimato…



Pavimenti in seminato alla veneziana.

Restauro conservativo dei pavimenti ottocenteschi in graniglia.

(particolari prima e durante il restauro) 





Ex Ufficio Geologico di largo santa Susanna

Unico esempio di edificio in stile liberty romano con strutture in ghisa voluto da Quintino Sella e progettato e realizzato da 
Raffaele Canevari nel 1879, per cento anni è stato un museo con oltre 150 mila reperti tra minerali, fossili di animali, piante,
microrganismi.
Attualmente di proprietà del gruppo Cassa Depositi e Prestiti, che ha avviato un importante intervento di restauro 
conservativo. L'obiettivo di questo restauro è trasformare l'edificio in una sede destinata ad uso uffici, preservando al 
contempo la sua storicità e il suo valore architettonico.

Foto storica d’archivio



Il restauro conservativo è stato concepito per mantenere intatte le caratteristiche originali dell'edificio, evitando modifiche invasive 
e rispettando le linee guida del patrimonio culturale. 
Ogni intervento è stato pensato per preservare l'autenticità del luogo, includendo opere di consolidamento delle strutture, recupero 
di decorazioni storiche e ristrutturazione degli spazi interni in modo da rispondere alle esigenze moderne.









dopo il restauro



Alcuni articoli 
che parlano 
di noi…
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